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                                                   SEZIONE di VENEZIA

Rappresentante provinciale Prof. Elvia de Portada
              Giudecca 419- 30133 Venezia   041.5289089- 335.5310891- deportad@tin.it
A TUTTI I SOCI                                                                                      circ. n.11/2014

                                                                                                             Venezia, 10.11.2014
PROGRAMMA DI DICEMBRE
ideato e guidato da Elvia de Portada

MOSTRA “La Divina Marchesa. Arte e vita di Luisa Casati.          lunedì 1 ore 15.30

Dalla Belle Epoque agli anni folli”                                               

Venezia, Palazzo Fortuny                                                                     REPLICA
L’autunno veneziano si apre a Palazzo Fortuny con uno straordinario progetto espositivo dedicato a una delle figure più conturbanti e trasgressive d’inizio Novecento. Femme fatale che affascinò  il grande D’Annunzio, donna dallo spirito profondamente “moderno”, Luisa Casati Stampa (1881-1957) ammaliò con il suo fascino e la personalità eccentrica da dark lady i più importanti protagonisti della scena culturale del suo tempo, da Djaghilev a Bakst, da Marinetti a Balla, da Man Ray ad Alberto Martini, fino a van Dongen, a Romaine Brooks e allo stesso Mariano Fortuny. 

Nata da un’idea di Daniela Ferretti e curata da Fabio Benzi e Gioia Mori, prima mostra in assoluto dedicata alla “Divina Marchesa”, come la definì D’Annunzio, l’esposizione offre il ritratto di una figura sorprendentemente anticipatrice dei tempi, grande amante della moda e dell’arte, collezionista e mecenate, la cui vita  viene perfettamente rievocata in oltre un centinaio tra dipinti, fotografie, sculture, gioielli, abiti e disegni provenienti da importanti collezioni private e musei di tutto il mondo.                                                                                    IMPERDIBILE!!!!!!!!
Quota di partecipazione: €15,00 (ingresso, visita guidata) che sarà raccolta al momento del ritrovo ore 15.20 davanti al Palazzo. Fermata ACTV n.1: Sant’ Angelo.

Iscrizioni: presso il mio recapito telefonico fisso o email, lasciando in segreteria telefonica nome, cognome, telefono (sarete richiamati solo in caso di difficoltà). Le visite guidate continueranno anche nei prossimi mesi.
VIAGGIO A ROMA “La Grande Bellezza”        10-12 dicembre 2014

ideato e guidato da Elvia de Portada

Torniamo a Roma sulla scia del seducente film di Paolo Sorrentino che ci ha fatto ri-scoprire una Roma che continua ad offrirsi, eternamente indifferente e magnifica, agli occhi meravigliati dei visitatori. Malgrado tutto, la città continua a splendere di una bellezza inafferrabile e definitiva. Questo viaggio si propone di farvela scoprire.

ORARI

10/12 Venezia S. Lucia ore 9.25      12/12   Roma ore 15.50

           Roma ore 13.10                                Venezia S. Lucia  ore 19.35

SISTEMAZIONE

Hotel Accademia, Piazza dell’Accademia di San Luca 74, 06.69922607  
Mostra “Memling. Rinascimento fiammingo”

Con questa ambiziosa iniziativa le Scuderie del Quirinale  intendono offrire per la prima volta al pubblico italiano l’occasione di una grande rassegna dedicata a Hans Memling, l’artista che nella seconda metà del Quattrocento, dopo la morte di Rogier van de Weiden sotto cui si era formato, divenne il pittore più importante di Bruges, cuore finanziario delle Fiandre e centro di produzione artistica  tra i più avanzati dell’area fiamminga. Una mostra monografica mai prima realizzata nel nostro Paese, che mette in luce le eccelse qualità di questo protagonista assoluto del Rinascimento fiammingo e ne analizza ogni aspetto della sua opera, dalle monumentali pale d’altare ai piccoli trittici portatili fino ai celeberrimi ritratti.
Monumento a Vittorio Emanuele (Vittoriano o Altare della Patria) (1885-1911)
Il nome Vittoriano deriva da Vittorio Emanuele II di Savoia, primo Re d’Italia, a cui fu dedicato secondo il progetto dell’architetto Giuseppe Sacconi in funzione di celebrazione dinastica. Da quando nel 1921 accolse le spoglie del Milite Ignoto, il monumento ha assunto una nuova valenza simbolica, assurgendo a celebrazione dell’Italia unita e della sua libertà. A questo alludono le raffigurazioni simboliche delle sculture che lo adornano: le statue del Pensiero, l’Azione, la Concordia, la Forza, il Diritto, e i bassorilievi con il Lavoro che edifica e feconda, dell’Amor di Patria che combatte e che vince, le fontane dell’Adriatico e del Tirreno, le statue delle Regioni d’Italia, i mosaici della Fede, Speranza, Pace e soprattutto le quadrighe dell’Unità della Patria e della Libertà dei cittadini. Mai concepito come monumento semplicemente da contemplare, l’Altare della Patria è stato da sempre anche teatro di importanti  momenti celebrativi, accentuando il suo ruolo di simbolo dell’identità nazionale. Si pensi alla grandiosa manifestazione del 2 novembre 1915 in ricordo dei caduti in guerra e, nei tempi recenti, l’apertura dell’anno scolastico che qui si svolse  voluta da Ciampi che sottolineò la sua “seconda giovinezza”, eterno simbolo dell’eredità di valori  che le generazioni del Risorgimento ci hanno affidato.   
Casino Ludovisi 

E’ l’elemento superstite della distruzione operata dalla lottizzazione della immensa proprietà di Villa Ludovisi, voluta dal cardinale Ludovico Ludovisi, nipote di Gregorio XV, che nel 1622 acquistò Villa Orsini ampliandola con altre proprietà adiacenti. Ne risultò un parco di 30 ettari, impreziosito da statue e fontane e da una collezione di 450 sculture antiche, una delle passioni del cardinale, in gran parte confluite, dopo la vendita allo Stato, nel Museo Altemps. Il Casino è detto anche “dell’Aurora” per l’affresco del Guercino che la raffigura su  un carro trainato da cavalli bianchi e incoronata da un Amorino (1620). Unico affresco attribuito a Caravaggio è la raffigurazione di Giove, Plutone e Nettuno che il pittore eseguì per il suo protettore Francesco Maria Del Monte (1597) sul soffitto della sua villa a Porta Pinciana, dove il cardinale si dilettava di alchimia,  e conservato nel Casino di Villa Ludovisi. 

Museo Boncompagni Ludovisi
Dimora patrizia realizzata all’inizio del Novecento dall’architetto Giovanni Battista Giovenale (1849-1934), il Villino Boncompagni rappresenta l’epilogo dei possedimenti Boncompagni nella zona che ospitava la prestigiosa Villa Ludovisi, costruita nel Seicento dal cardinale Ludovico Ludovisi e distrutta alla  fine dell’Ottocento per far posto alla lottizzazione di una parte importante della cintura verde della Roma barocca. Ne risultò un quartiere residenziale con decine di esemplari della nuova, e tipicamente romana, tipologia del villino residenziale in stile eclettico.

Contenuta nelle dimensioni, la dimora presenta degli eleganti interni che riecheggiano  gli antichi fasti patrizi della casata. Ristrutturato negli anni Trenta dal principe Andrea Boncompagni per farne la propria dimora e quella della moglie, la svedese Blancifor de Bildt, il villino ha mantenuto intatto l’assetto originario con un gusto eclettico che affianca arredi sei-settecenteschi con elementi tardo ottocenteschi. Donato alla Stato nel 1972, l’edificio è stato trasformato in Museo

delle Arti Decorative, del Costume e della Moda dei sec. XIX e XX  con l’esposizione di bronzi, dipinti,  ceramiche, mobili, vetrate e abiti di alta moda italiana dagli esordi agli anni ’40. Fra questi spicca il Fondo di abiti appartenuto a Palma Bucarelli, mitica direttrice della Galleria Nazionale d’Arte Moderna dal 1941 al 1975, considerata una tra le donne più eleganti d’Italia. 

Basilica di Santa Maria dell’Aracoeli
Arroccata da secoli in cima al Campidoglio, ricca di storia e di arte, la Basilica è una delle più amate dai romani e più nota agli stranieri, messi a dura prova dai 124 scalini della trecentesca scalinata d’accesso. Ma la vista del sontuoso e maestoso interno ripaga della fatica. Sorta su un antico monastero benedettino dell’VIII secolo, a sua volta costruito su un precedente edificio abitato da monaci greci, Santa Maria in Capitolio è frutto della ristrutturazione operata dai Francescani nel XIII secolo che la orientano non più verso il Foro ma verso San Pietro. Il sontuoso aspetto attuale si deve alle importanti modifiche della fine del XV secolo e alle aggiunte manieriste e barocche. Vi operarono nel tempo grandi maestri come Arnolfo di Cambio, il Pomarancio, Pietro Cavallini, Giacomo della Porta e Carlo Rinaldi con sculture, affreschi, sepolcri, mosaici. Splendidi gli affreschi del Pinturicchio nella Cappella Bufalini e quelli di Benozzo Gozzoli nella cappella di S. Antonio da Padova. 
Palazzo Sacchetti

Uno degli edifici più imponenti di Via Giulia in una zona che era avamposto delle ricche famiglie mercantili fiorentine. Fu progettato e in parte costruito da Antonio da Sangallo che ne volle fare la propria dimora, ottenendo nel 1542 il terreno da Paolo III, suo principale se non esclusivo committente, a cui dedicò lo stemma tuttora esistente ma abraso, nella facciata principale. Terminato da Nanni di Baccio Bigio, passò in varie mani, dai Ricci di Montepulciano, alla famiglia Ceoli o Ceuli da cui prese il nome l’adiacente Vicolo del Cefalo, quindi acquistato dal cardinale Ottavio Acquaviva d’ Aragona arcivescovo di Napoli, che vi fece costruire la cappella affrescata da Agostino Ciampelli. Nel 1648 gli Acquaviva vendettero il palazzo ai marchesi Sacchetti provenienti da Firenze che ne sono tuttora i proprietari. La magnificenza degli interni toglie il fiato: soprattutto i due saloni principali, quello dei Mappamondi con gli affreschi di Francesco Salviati, e la Grande Galleria, opera di Giacomo Rocca, con un grandioso ciclo di affreschi (Pietro da Cortona, Guercino, Guido Reni), stucchi, busti, statue e porcellane antiche. Il bel Ninfeo impreziosisce il piccolo giardino all’italiana, con siepi, fontane, statue, panchine: una raffinata isola di silenzio e di bellezza. Una Bellezza, quella di Palazzo Sacchetti, che non poteva non affascinare Paolo Sorrentino, che vi ha ambientato molte scene del suo film. 
Programma

mercoledì 10/12

ore 9.25 partenza in treno da Venezia. ore 13.10 arrivo a Roma. Transfer libero in taxi e sistemazione in albergo nelle camere prenotate. Spuntino libero.

ore 15.00 visita alla Mostra “Memling. Rinascimento fiammingo” (Scuderie del Quirinale)

Dopo la visita alla Mostra passeggiata a piedi fino a Piazza Venezia. Visita del Monumento a Vittorio Emanuele (Vittoriano) con salita alla terrazza delle Quadrighe con straordinaria vista panoramica sulla città. Cena presso Trattoria “Al Boschetto”, via del Boschetto 30.
giovedì 11/1

ore 9.45 visita del Casino Ludovisi (via Lombardia 46)

ore 11.30 visita del Museo Boncompagni Ludovisi (Via Boncompagni 18), guidata dalla Direttrice dott. Mariastella Margozzi. Spuntino libero.
Nel pomeriggio visita della Basilica di Santa Maria in Aracoeli e del Piazzale del Campidoglio.

Cena presso Oratorio Bistrot, Piazza S. Bernardo 105.
venerdì 12/12

ore 9.45: visita di Palazzo Sacchetti (Via Giulia, 66). Tempo libero. Ore 15.00 ritrovo nella hall.

Ore 15.50 partenza in treno da Roma. Ore 19.35 arrivo a Venezia S. Lucia.
Quote di partecipazione: camera doppia € 380,00 /camera singola €450,00
comprendenti viaggio A/R in treno Freccia B cl. seconda posti prenotati (tariffa di gruppo), due pernottamenti in hotel tre stelle centralissimo con prima colazione e tassa di soggiorno, ingressi e prenotazione mostra, musei e palazzi in programma, due cene, assistenza culturale e tecnica per tutto il viaggio, assicurazione, diritti di agenzia. Le quote non comprendono tutto ciò che non è sopraindicato.

Iscrizioni: presso Agenzia BUCINTORO Viaggi di Campo San Luca     041. 5210632 (2)

con il pagamento dell’intera quota ENTRO mercoledì 19 novembre. In caso di rinuncia dopo la data di scadenza la quota sarà rimborsata solo se sostituiti con altro nominativo.

I soci che non risiedono in centro storico possono iscriversi telefonicamente impegnandosi a passare in Agenzia o pagare mediante bonifico entro max 2 giorni:

· bonifico bancario:  IBAN  IT 55 J  02008  02006  000100929685 

intestato a : A.N. I. S,A.  sezione di Venezia e  indicando nome e cognome da socio
causale:  viaggio ANISA Roma dicembre  2014

N.B. Chi sceglie questa modalità è pregato, dopo aver avvisato l’Agenzia,  di darne avviso  anche  alla r.p. per email o telefono.
Proiezione

Il Vangelo secondo Matteo

di

Pier Paolo Pasolini (1964)
50 anni dopo
lunedì 15 dicembre  ore 16.30
Scuola Grande di San Giovanni Evangelista

Ingresso libero

POSTCARD   dalla rappresentante provinciale
A tutti i soci e agli amici

i più affettuosi auguri di BUON NATALE
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Per I'educazione all’arte




